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Le molteplici questioni inte;i?n0 

0 voluto e dpyuto, di certi fatti 
èsteri che si collegano al sistema 
barbaro tuttora.esistente in alcu-
10 
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Intèndiamo parlare deWàrbat*a 
atto con cui d a M Gerinaula vin-

!improvvi$atnente espulsi 30, 
rnilà stranieri! Erano stmnien tan­
to per dire, poiché parecoii ave­
vano perfino servito néìì* esercitò. 
Pei pesi ci stavano, ma pei privi 
legi no. 
; ̂ t 'espellere tanta gente laborio-
riosa è una | ^ éhorniitàchenon 
ha raffronti neir evo moderno, e 
pèr-tfì^varné uno di eófeSitóììPbi-
sògna risalire 0 alla espulsione de­
gli ebi'̂ ei dalla Scagna b a l l i re^ 
vSldéi rÉdì t to di Nantes a r a n c i a . 

snaark, cacciando una popola-
Brie per necessità di cose fatta 

ten. 66rPf>utti lajaraJiinanzi ft quella 
del suicidio. 

Il Putti era ih fotta completa Col 
colonnello Saletta; non fu^llkaiorì 
bondo, come vorr^bèro lontanamen-

, te perà^l^r credoia i rapporti ufficiali 
^i chavennei trasportato sulla Gra-

rihuldi il Putti migliorò. Saletta non 
r ha vegliato un istante ; si reeav.%|p 
barca a piede della scala GanbalM 
e mandava l* aiutante a cbiiodere noî  

~ . I ^ 

tizie del malato. 
il Putti disse a Belcracli, J u ^ ^ 

i'ultima jseTa che lo vide: non olì rì^ 
vedrete più in Italia. Poi lo coppiglia 
ad illuminare l'opinione del passa su 
C|[URato avQva veduto. 

A. questo colloquio ara prtsente 
(dice 11 Balcredi) il capitano Ferrarj 

Il col. Putti, onde evitare il rumo 
re dal tonfo,si calò con^una cordaC'in 
mare. Ea scoperto il suo corpo ohe 
galleggiava. 

Baìcredi terminava cosi: Il CoPPuiti: 
si tolse la vita causa la sua posiziona 
divenuta impossibile. Non volendo, tor-: 
nare in Italia, né mancare alla disai4 
plina facendo opposizióne al m¥̂  
dìnamerito, assistette allo sfacelo senza 

«ftstléiì .» Il aor fiore doìla -
ciUadìnanza di karostica diede nft 1 bd 
banchétto air òn. àtWliìón dòpo la 

^ua imisieritatfs sconfitta nelle elezióni 
amministrativtì. . ̂ ^ » , 
* Ve&'Otiìa, — Dotnetiicft Irtìattìna 
alìapresenza delle autorità ebbe luog# 
la distribuzione dei prelni agli espo-
sitoH della Midstra opeî àia, pi^keUi" 
tutte le autbdtà. Pronimciò un brev?^ 
e biion discorso il presidente delia Ca- ' 
mera, dì commercio oav. Federico Q'd-
laati,U qualó promise di far stansiaf^^ 
un fondo par un'altra aspoaiaióha ope­
ràia da tenersi fVa dWanaì; li* tófo-
aizione è riuscita bénikaìrao : riutn'^ró• 
so faébconcorso e non poche le von-
dita.". '^ , 
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Oommissione^s^^eìetto dal Consiglio 
occuparlo. Oh il ci^fllfft delle cbsól 

àinmOnoché più gesufticaratìnte di Lui 
non abbiate dato il vólo favorevole 
ài progetto, iper iión tirarvi addosso 
l'ira del paese e poscia abbiaìo nomi­
nato chi sapevate già deciso avver­
sario, permeila non andasse fa 

Oiò perinon poteva dare diMo al 
iglio ProvincìaVe di condannare^ 

Iste^^cho ila pafato le con||i.ba|ioni 
preglaciali per tutti i eaprfct^Srro-
viari deiibarati dalla Provìncia ftnàg 
glorerò* dV Padova, a d ; u t ì a ò o ^ 
sÉìone gravissima, «juMdo' iii>s|̂ ce RO-
tèvs aspettarsi, còme si 1Ì̂ ?aUo aiacha 
per gli altri paesi, un miglior W S I ^ 
mdhto. 
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soggiórno in Africa fu parlai sei meSì 
di soffsrMze. 

il cSistèro non vùòt provvedere 
e Continua nella sua cocciutaggine'? 
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m e s ^ ^ t ì atto di vera barbarie e 
nulla più. In altri t è n ^ f ^ à g n a e 
Francia, espeUépj^ebrei è cai 
nlsti, r i spondevS^ ' f l le eslg 
d e l M à t i s m o , | ^ o s b f e ^ se-
c i J ^ ^ a si ebfflW^Utta^ìa il d ^ 

*4Ìo di j e d e r e diminuita Hndus 
rispettivi paesi; ed anclie la 

Germania ne sentirà danni riie-
vanti, con questo di peggio cn 
nulla quésta misura è giustificata 
trannfl3al pensiero di tiUelat^e 1* at­
tuale cadente società. 

| l f a t t o ^ ^ c i ò non devesi con­
siderare OTintó nei Riguardi del­
la Germania;^ Blsmarpì^ non essg^^ 
do riuscito ad ottenere con t r a i - ' 
^ • -' ' • " ' "• i .T ' ; 

tati che le: varie potenze siaccor-; 
(iasàero per un sistema, . repi'ossi-
vo, tenta cohstrìngervele inditeti 
tamente, sperando nelle rappresa-
glie. 

La Russia è caduta nella pahia' 
Goiadannando a rìlevàntìssìrtiè tàs-
sb:tuttì i forestieri c h r ^ t s i s o ^ l ^ 
m a s s ^ più di qilindiòi giorni : 
r Austria; pure è perplessa. 

L*arte dunque;a,doperata dal Bi ^ 
smark è malvagia assai,igi ph^ 
non implica che non convenga vi-

Ùare ;#3dobbiamo vigilare anche 
' ^ 1 che se s iamojegàt i al ca^i^ 
della aermania p # 1 a politica este*. 
ra sènza goderne alcun vantaggio 
ne sentiamo^lutto il pesa air i i i -
terno, cosicché non sappiarx^o 
possono 'andare le nostre residue 
libertà, '^m--

| i ' in noiije di queste, 
compromessè,4|iG dobbiamo perciò 
cosUere oj^ni mezzo per abbattere 
la mala pianta del trasfortm 
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Oa Mattia ;lP®le»iiié 
3 agostol' 

(G)jiQuGsta miittìBFW^fórò Boario,; 
atiimato per là sólifPBera mensile, 
avveniva un furto l!*ln caVall^jjiCar-
rettìna che sia per U biodo come pér^ 
lii^ircòstàriza mentOì essère segna-
lato. 

E consuetudine di diversi mercanti' 
' . . . = 

e privati l'abbandonare cavalli ecaif*-' 
rette attaccati agli alberi od altrci 
lóro se ne vanno per i loro iiateressĵ ^ 
• Un egrègio cittadino, il s!g. | j^et^ 

to, non mancava un ahhó M di irttò-
resaarsi presso il riòsVfo Municipio per 
togliere tale inconveniènte e presen­
tava àrizi analoga iatunza firmata dà 
tutti ì conduttóri dtìgU stalliyònda co­
stringere tutti questi mercanti p|^^ti 
a r ieu t ra rM loro eifSf^^mgiistaìli 

^cól trìplìM scopo di ̂  laslE^^ÌÈàrlÈo : 
8|)àZiò àlU Sera, -^dv tutelare gli in­
teressi dei coWd'uttoiri di stalli che pa-
gflhó tasse, — ò infine èvè^^é le 
mali iWttSWi dei soliti cavalieri 
dM 

La voce dèi sìg. Fioretto accolta 
al memento per opportunità dal IT. dìi' 
Sindaco con entusiasmo; fu poi messa 
nói dit^^ticafcoio e lasciata dormire ì 

oloi sionnijconie tante altre coso utili 
â̂  ora per nou rubare troppa spa-

Giova sperare óh#l^esttì fatto in-; 
durra il Municipio a provvedere con 
fiollfìcitadino ed energia e méttere fì-
fìiilmyiìte in esecuzìona quanto 4J#ig-
Fioretto citiwa nella sua istanàa. 
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%€- Stvnp^jisc che fanno senso l 
Il cornspondanloddUa rn?>in5Ct, Bel-

credì,,aif^>'OaaJn una kttera, pubbli 
^W'dat giorntvte, d» aver parlato col 
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Ijcttdiuaara.sis?? Jia Società Gin' 
nàstiea-Stiherma e filodrammatica di 
Badia Polesine diede una .sarata a 
benefleio ^ t y ^ M ^ ^^^ °̂ Iufa,uliU. 

Commedia, ginnastica, scllerma tutto 
fu esegaito ogregìamante. 

Cinedo cosa unica anziché rara,che 
un paese provveduto, di una s|aiiìono, 
ferroviaria a sei chilometjBiàÉdi distan-

prima l^ale f^S^coadizione di'̂ Wste^ 
%^%k ^e^!^? aperte il nuovo trpneo 

fflfbviario Monselice-Montagnana. E 
dire che tutto ciò noi dobbiamcal 
ConsigfìMProvìncìale, che non- volle 
tener conto in alcuna guisa della giu­
ste domande ed osservai:iom della cit­
tà di Esté,;se! | | |^n ossequio a quanto 
Impone la Deputazione Provinciale, la 
qu^^^^fatta e ^Cfiinata ad uso e. 
cliWmo di PfffW 0 peggio delle So. 
cielà Impresarìe peWdare cio^ ad esse. 
gampre nuovi carrozzini. 

i^I^overno ha ì suoi Banchieryesi 
aiiestiscono carrozzoni; Padova ha le 
sue Società, e si allestiscono per asse 
dei carrozzini, equivalenti però anche 
essi a milioni.Basta che il lavoratore 
paghi ^ét ilopinguare setó^ra più i 

capitaustj... -••«•^t • 
, Tornando alle infeUcv^judizioni di 

Éste rispetto alU viabUità ferrovia­
ria, per cui è forza dire^'che si ffi4|é 
meglio quando si stàvct'peggiojhvfii^ 
un parallelo di confronto fra quandt* 
si aveva la sola stìisione di E3te-%|( 
Elena, a sei chìlomalri di distanza, edjs 
ora che Vabbiamo in paese. • 

E' giusto però premettere che Està; 
non voUef^^uando ne avea tempo, 
scongiurare questo per\col§É?5ìfatti 
all'epoca detfa costruzione della fer-

.rovia Padova-Kovigo, quelli del Mu­
nicipio, non ostante le spinta date ^ 
loro da ogni ordine di cittadini perh 
procurara l'avvióinamento dell^ pro-v 
gettata ferrovia alla Oittà^ si sotìo li­
mitati a scrivere una lettera a Vienna. 

Successivamente nel lS7'i erasi for­
mato un convegno con A.milhau, al-, 
lora Direttore deU'àUa Italia, per la 
costruzione di un tronchetto da Està' 
città alla stazione dì Este-S. Elena. 
Ma il Consìglio, 0 pili veramente qu% |̂|;. 
cuno, tanto disse a tanto fece par ri­
tardare ogni esecusioutì che giunsa il 
momento della convocazione generala 
dei Soci dell'Alta Italia, parmì nel 
1870, in cui fu deliberato di sospen­
devo ogni nuova costruziouev E dira 
^ ^ ^ ^ i ^ J ^ ^ s i t o ^ e d i questo ti'on-

chyUo, rimî Èito vacmite un posto della 

. : • • : • - . -

ontagnàna condussero Este amplile 
istésse di 4««rt(|o non vi era altro; 
àiis'àzù per àh toe a P a d o v ^ e l'om^ 
nibus, coU'ìmpiego di tra oro. 
. Bifatti,^cp il, teinpo che s'impiega 

dalWritro; di És^e:^l, centro di Pa 
dova; 

Dàifeehlró di Este àUt 

%.55 Sono . ;̂  > 2.07* 
Dilla staziona di p l t t l i i a 

Pedropctó > 0^0' 

di ore 132. Quìbaì anlìittb alla nu^. 
VA mziòné#(JCr arrivare fla M l ^ 
ài centro di Este s'Impiegano ora 
1.29, in più che a n d a n ^ a smontale 
alla veccHia^&zìonQ~@3te-S. Èlenai, 

Ma si d i r à»dà te attcòà^alla ^ é ^ 
chia ataaiorii;^^PtteléVi per mS 
,r^ quella deli&jcha è l 'ortKus. ^i 
branda puro dho se le cortdjiWdóila 

if-Vecchia staisìone EsteS. ^ ^ ^ ^ a s e r o 
ìdèntìdhb' di quelle di p r 1 ^ j % i | ì ^ è 
approfitterebbero, e, per qiiWnto'^fe 
sonb,.'ttê  Ì0romé^t^^^^^m 
sgraziàtoèrite Ciò non ò, ̂ ^ ^ ^ | yen-
nero;sospese le fermate àei dìOTl 
iórrio j | . 85 ed 86 vale a dir© ì dirsi-
ftutti, el^àilorà è giocoforza gervircj 

dol nuovo tronco perjpj tóalaugurafo 

- r 
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Totale ore 2.55» 
Col servizio della vecchia staziona 

EataS.'Èlena: 
Partenza dalìl^pmzza .d'EstF; 

ore 7.10 ed arrivo alla stazione'^^ 
di PadóVà 855 sono orò 1:45' 

1 . 1 . 

Dalla staztóifiP^di rPadova a^*-^ 
PedtoccUi » 0,20' 

: 

"Ma crò^hon è tutto. LéTOiMti^iiì^^ 
e con un TOseendo degno-'dirnssmi; 
varino acc6tituandos1^%andó un abi 
tante di Estc -«uol andare a Rovìg 
Bologna, Adria, Badìa,Xendtnara,i^ 
quali paesi alla vecchia stazione E-
ste-3. Eìaòa-isi dispensavano biglietti 
^ n a a t a : Q : ri torno, 
^éiiiaraV;^fflffpriÌa .in. quanto a l 
tempo,,facfindo solo Oonfronto per 

^^^'^«lÈjJ'a vecchia m^if inaJ i Esibii Venaosyièna niiova stazione è necas-
sano portarsi prima a MonseUo09.psr 
poi discendere da Monselice ad Este 
S. Pena. 

. L . J 

^empo che s* impiega dal centro di 
Eate alla nuov^jt^one ore 0.28* 

Partenza d a W ^ t t a stagione 
o'i'e 6.45 arrivo alla veccljia sta- ; 
zióne Este-S.Èlena ofe lì^sètio^éM 

•r> 
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.Totale ore4.65f 
quindi colla nuova linea per andaye 
a Padova sMmpiogano minuti 50 di 
più che iisandq della vecchia linea; 

Inquanto alla spesa è pressoché 
I ^ ^ ^ 

eguale, poiché p W ^ per bE^s^icon-
fronto i biglietti di seconda classe, 

Colia nuova linea, ben , inteso fa­
cendo a piedi il tratto dalla piazza di 
Està alla stagione. ^ ^ 

Dalla stazione di Este a Monselice 
e ritorno . . . ., . . * " . ^ ' ^ Ì ^ O 

Da Mopilìpe ^^adovft bigUet- , 
to di anàata e ritorno . . . » 3,— 

• * i 

• ; 

^ : 

L. 4,60 
Collii vecchia linea : 
Spesa dell'omnibus andata & : 

ritórno . . - . . • » • X, l'f^ 
ìDallft stazione Este-S. Elena a 

Padova biglietto di and. e rit. » 3,70 

Totale L. 4,70 
{>ra domiatiido io; può essere, per E-

sta còmpenso ii^fflèierìte il risparniip 
di 10 cent, per Una così forte perdita 
di tempo? 

' I ' 

Egualmente ^ i dicasi nel ritorno 
alla seta col tvóno della 6)48. Si ar­
riva, alla nuova stazione di Éste alle 
Qfiiì, e quindi coli' inipiego dì ore 2,33' 

Totale ore iilO 
; Portanza qoir omnibus 'dal 

piazza óre 6.40 e dalla stazione di 
pato - S. Elena 727 sono ore 
quindi tempo in più usando delia 
nuova stazione minuti 93. 

Ma ciò sarebbe rincora poco..,raaie, 
se non ci fosse di mezzo V interesse. 

r 

Dalla staziona nuova di Este, ca 
minando, ban : s* intèndo, 8OO metri 
d^^^iazza alla stazione; a MonsòUca 

*e ritorno sempre confrontando i posti 
di seconda classe . . . . L. 1,60 
aà̂ **̂ T»JonL86liee a Rt).)|,igo biglietto: ^ M, 
dì andata e ntorì^o ' ,^^^ ' . » 3,76 

Ttìtàla spese L, 4,30 
Parlffî do dal centro di Està con l'óm ^ 
nibus e fino alla vecchia stazione E-
ste- S. Eiena andata e ritorno L. 1,^ 

Da Este-S. Élena a Etavigo bi 
glietto di andata e ritorno , » 2,1(| 

iù dalla stazione al cfntro » 0,28' 

Sonò ore 3,01* 
seuKa calcolare il tempo da Pe-
drocchi alla stazione di Pudova» 

And^ndojnveoo a montare alla sta* 
ziusìo vecchia di Este S, Elena, sì ar­
riva con l'omuibusi la piazza d'Està 
•alle 8.20, da cui sottratte le oi'e 6.48 
parterizrt'a Padova, si ha l'impiego 

Totale L. 3,10 
Quindi'spesa in più h. 1,20. 
Ma dìsgràzialanìente par Èste, ciò 

non è,rf"tto, poiché ora la nuova 
Societ^adriatica per obbligare tutti 
gli àbitatvti di Està ad usare il nuovo 
tronco anche quando devono anilare 
a-Rovigo, Bologna, Adria, Badìa 0 
Lendinari^, ha soppressi alla vecchia!' 
stagiona Este-S. Elena i biglietti di 
andata e ritorno, e noti ai fermane i 
treni ^diretti di giorno. 

È un grido'di indignazione, che si 
solleva dall'animo di fcuttì gli abitanti 
dì Èt f^^er quésto' modo di trattarci, 
quasi che noi àpartenassimo ad una 
ultra iiaaione. 

Anzi scommetto che sa noi fossimo 
sotto i''ìiiWpro AustriuGo ci verrebbe 
usato un miglior trattamento, a quale 
forse noi non desidereremmo. 

Ha vale sicurameri%,:pMÌ^^'S!j^'^^ 

\,\y 
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alcuni 
ad una intera popoUzìon 
normale trattamento, 
ca^f disgraziati naal compreso il loro 
d o v S , e !'utilità do! nostro paese 

Oalwnquo sia il nostro pecoato, mes-
suno ha U diriuod^^^astìgsrct; spetta 

yb a noi redarguire ohi ci ha^^oai 

- j ' 

"j 

ridotti. 
E che fa*PMiinicipio? cfcme anco-

ra come SÌ credo^lei^^^ansato che. 
ta sia r Eldorado, p e r ™ tutti deb* 
0 accorrervi, o tut tasi debba fare 

per essa"? Perchò non G9JJ||f^, G°" 
mu^i^liiuitrofi interessati alla vecchia 
stazione di Esle g^j^^ena, e tìon ecri-

aìla Bopata7Jonfì Provinciale, chia-
attdola ad-aiTOirci, come è. suo do-

^^ere.^oercbè le attuali GondiVaotù fu-
ronocp^tè ' anche per sua volontà, 
e perqfil "̂1*̂ ®̂ "°^ apparteniamo a 

ueata Provincia, che paga tanti car-
^zzini alla Società Breda, non scrive, 
dÌGO, per far rimettore nlla vecchia 
^Stazione di Este-S. Klena le condì-

,ioni|̂ g?:!mitive, cioè delia formata di«̂  
tutti i treni, ed i big^ifUi di andata 
e ritorno per Rovigo, Bologna, Adria, 
Badia e Londinara? 

n _ I 

SmetUta una buona voUa, o voi 
dei ||l|tiTcip!0, le meschine guerricìo-
ie per afferrare il potere, portando 
èontinuamente progetti, e mai ese­
guendone alcuno di Wlfe Osservata 
ì nostri bisogni, ed adoperatevi, e 

ridate fin che potete, muovete ogni 
molla, ma che per Bio almeno ai ri-
torni air antico stato, 

;E:ava impossibile, ma^^i?ÌM è ve-
Btìtò il ternpo in cui si preferisce^ 
J*;omnìbus alla vìa ferrata I 

i • •• ' • 

Oltre poi alla ferrovia, vi è anche 
un' altra condizione peggiorata e di 

o|to, vogliamo dire il servizio po-

'Fino al primo luglio il sorviaio po­
stale era diretto t^^gn^^coUettore, e 
prima del niìovo trobco ferroviario 
,MoWseUce-MontagtiW4, al avevano '4 
arrivi di posta e 5 partenze; IVòrario 
er^inappuatabilo anzi con preferen-
àWil e.omoàò generale, ritardandosi 
giór comodo od utilità dei cìttadlia^Ei 
.ftvèano tre dìstribuzio 
più tardi delle 8 ant., la seconda alle 
g^nt . , é T ultima alle 4 p. ; «i tara 
n; filtorino stipendiato per la città 

^̂  ,ed altro per le frazioni. 

li- quelli fuori di c e n t r o se hanno 
^ d'uopo di risponder^^lbUo, devono 

servirsi del telegrafo, perchè non fan-
0 a tempo. ^^ |6coada ed ultima 
iffetribuzione s i ^ d o p o le 4 pom. 
;^i è un solo fattofi^^per l'Inter-

^5P®^G*^^ quello che era esterno,4^^ 
n * i a u t o inserviente d'ufficio. Vi f% 
il caso che a taluno che scrisse qual­
che let|era diretta allo frasìoni la 
risposta^ affettata non giunse maij 
sfido io I le lettere non erano stato 
mai distribuite. ^s^ga^^F' " 

Ora anche qui il tìlffi^b, che ha 
preso impegno di sommìnlstrave Utio* 
cale per l'Uffieio Postale, ed al quale 
fu promesso un Direttore e due im-
piegati, anziché uno solo cornice !aV 
tualmente, due fattorini pfsr la ciffi 
ed uno per le frazioni, porche non si 
fa vivo, ê ^̂ î pn ne chiede ragione alla 
Direzione, che ha mancato? 

Sta a vedere che anche l'attuale 
• _ ^ 

Giunta è precisamente eguale alle 
passate, che ci fa vedere lucciolo per 
lanterne, e che il maestro di cappella 
pur cambiato, ci dà musica sempre 
uguale. 

Scuotetevi per Dio, e provvedete 
^ii^veri interessi della città; lasciate 
stare per un momento le pignate, le 
fibule, che con ìa gloria, o forse va­
nagloria, non si mangia. Hvero inte­
resse del paese sono le facili comu­
nicazioni per potere smoroiare le no­
stre produzioni, e le pronte corri-
epondWIl Dunque movetevi e con 
calore, se veramente volete il bene 

rii Este, prima che questo divenga 
l'ultimo paese d'Italia. V-

- I 

B r a g l n o . -^ Con numero consi­
derevole di soci sì è costituita una 
società di mutuo soccorso. À presi­
dente ne fu eletto Luigi Lorenzoni e 
a segretario Luigi ÌZampieri — Alla 

[tinuova società prospora vttai • 
Est©. — Ci scrivono: 
i r partito Ventura fu battùlt'nella 

Whmiria della cariche dalla Società 
i,̂ .per le Case economiche. Riusci, meno. 
I "un nome, la intera lista della Società 

Operaia concordata col gruppo demo-

una non 

parlare in argomento, ' fèr^^^^stro 
Cfti^attete di giornalisti inìlpetuRutì ci 
limone aloilà^ «''flessi. 

Il prof, Brunetti; di fronte alle de­
solanti iiotisio .del morbo che colpisca 
la Spagna, apf^^studi sd esperimenti 
che colà si fanno,,eglij Vnomo delle 
idee subitanee, portavasi in questi gior­
ni in Spagna. Però ha. fatto male a 
male assai giacché dovea prima di 
tutto provvedoro a»sè stesso, atten­
dere cioè resìto deirudienzao assicu­
rarsi il rinviWella causa. Il difensore 

^ 

ha si chiesto il rinvio, ma la Oorte, 
che in tal© contingenza ha giudizio 
ìngiudicE'ibile, glielo respinse- Se, sotto 
certi riguardi, rispettiamo quel pro­
nunciato, tuttavia di fronte alla ùa-

a dfila o&usa, al rumore che la 
stessa sollevò in ìtaUa e fuori, alla 
ragione per la quale si assentò l'im­
putato, alla nocotìsità che la causa 
venisse ampiamente discussa por cri­
brare il giudicato dei primi gi%^ci e 
con magistrale sentènza risolvere le 
questioni d'ord|M&0; ^i merito dalla 
difesa proposte, di fronte a tutto ciò, 
ci sembra che la Corte dovesse es-
sere un po' più corriva, e diciamolo 
pure, un po' generosa. 

E' vero che si sta perìentrf^|.%nel* 
l'epoca delle ferie giudiziarie, che poi 
si avr^ il processo bea- lungo della 
Banca, ma la Presidenza di quella 
causa non poteva forse venir tenuta 

MP^^ da altri? 
Lungi dal sollevare dubbi e sospet­

ti, ma per inoidenza osserviamo,i;;̂ ni|i-
guardi di convenienza non consiglia­
vano forse che ei tenesse del tutto 
estraneo nel giudi;;Ìo chi per ragione 
di ministero e per rapporti sociali è, 
si può dire, in contiguo contatto e 
con i magistrati dì prima istanza ej 
con le persone tutte che neìl^^ausa 
stessa figuravano? Sa duole vOer ac­
campato da un privato il diritto di 
ricusa, perchè include un principio di 
diffidenza nelmagistrato, d'altra parte 
un sentitnerito di conipiàcénza pro­
viamo quando vedesi attuato U prin 

di eventfWnon obliarsi, da chi con 
( serena ed im||rziaie coscienia vuol 
j emettere un ̂ reépc^^^che resista | | 
} ogll-tìrltica storica 0 giurìdica; e que-
' sta S6i:'ie di circostanze 0 di^éventi 

non dove limitarsi alla pendenza 
'Caccìola" Brunetti, ma riferisce si 

può d i rea iu t t a la vita di pròfessoro> 
-.•y--^':! ì ! 

I 
t 
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del giudicato. 
Ora l'udienza tenuta dalla, Corte; 

occupò iàppena dUS^Ore; ma come 
era possibile che irt questo ristretto 
tempo sì potesse versare sulla (idfttu-
macia, fare la relazione della causa, 
dar lettura dei documenti, che il P. M-
avesse a fare lo sue requÌKÌtorio, che 
la Corte dlpotesso ^^ causai e final­
mente che formulasse la Soritènza? E 
possono tenersi soddisfatti ì giudici 
di prima iston^ia sia por difatto dì di­
scussione in contradditorio della cau-

f*B'à| sia per esser stato in termine si 
breve giudicato il lor(|^erato ? E la 

• pubblica opinione può trànquiy^amente 
riposare su tali giudizi ed av6r i | | ^ " 
come i responsi della scienza e della 
gÌUStÌ2Ìft? . . . 

! Si noti poi che si confermò jasén-
tenza anche nei riguardi de1^~pena. 

Fatto si può dire quasi straordi­
nario, giacché è VOQ& comune che in 
generalo le sentenze di prima istan­
za, se dalla Oorte non si riformano, 
si mitiga però la pen^4 tanto che ri­
petasi èsser la Corte un padre nobi* 
le. Ma per Brunetti no. Si compren* 
deva già che la diminuzione, anche i 
di pena, sarebbe stato sempre un j 
appunto a chi, colpito dagli sguardi 
che il prof. Brunetti gli dava in 
udienza, avea proposto nientemeno 
che la condanna di tre mesi di car-

• ^ I 

cerei 
Bei resto niente ci fa meraviglia. 

I ' ^ 

Jn quel processo, dalla coscienza po­
polare, dal giornalismo italiano, dalle ] 
persone di carattere un solo indivi­
duo forse, fu giudicato rettamente. 
Fu il Proc. del^^Bonomi, ed i giu^ 
dici con le loro sentenze ed anche 
colle violenti relazioni di Venezia cer-
csrono dì salvarlo. 

• \ 

Pel distrelt 
ronoi 

DQ%Ù Senatore AfUoniS 
ÙiX^oàMx^ici Conte Si to 
D« 7,aYa Cav. Marco ;̂ 

• I X 

Il primo fu rieletto, i due UUrmTso-
stìtmrono, i defuniV CittadfHl Qio< 
vanni e Maluta Glo, BWWà, tutti o 
due del partito dètlà dapTOzionS 

A. CoM^oI^© nusGÌ riolelto l'aV' 
voeato^J^incenso.^c/nesart del partito 
della depUtUsfnmié; a Motft&agB&aBSfa 
rieletto ràìfv. OarazztflWdel partito 
della deputazione. 

Invece a §I©aasellfflo venne irìo 
letto r avv. L'mgi Marin deputato pro-
vìrìcìale dell'Opposizione, e a Ciaisa-
nosufflttf&Serod^avv. Domenico Cmi' 
téle, pure dell'Oj^^Hìona. 

Ad Bs4© ih Ìuos^;del signor Ven» 
t|Ura, del partito della deputazione, 
veline %lltto il sig-CanmÌMa^i soste­
nuto da^^§^ partito clericale ma che 
porta una capacità amministrativa 
maggiore dell'uscente. 

Infine aCiCfffllllìì in luogo dell'am­
malato uscente consigliere De Munorì 
fu eletto l'avv..JD«ig'i Oai^|^|,^ -^fcv 

In consegueW^^luUI i nostri a-
• .' ' ' - IH' 

itci\t\ vennero rieletti; due nuo|i.i;ac-
' " • ' - -

quisUjireziosi si fecero ntk cav. Da 
Zara e hell'avv. Dainese, sindaco dì 
Cittadella; e un moderato fu sosti­
tuito da un clericale. 

Nelle condizioni attuali del Oonsì-̂  
glio crediamo importantissimo questo 
esito; ora dipenderà solo dalla d i f e 
genza dei nostri amici il trionfo dello 
loro vedute. 
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"" _̂  ^ _̂ -e^KjpiWil F"J ̂ *Jj n,jUfciw.i *^/" -] .— i - _ < -se \^\ài^tnT^-'^rr'7t^-''^-^^'-'-WWmn ^ar^«i"aiustifìcato>^>Un "gente ed onesto commiàsai 
lo nobilira per il Seìicafo suo een- i'';C^f"iiuiw,%^ puilf iusii^n^ h-^-'^-•-'^-'''-«.^•-..si^iUx^j^^Yt^^A. 

B l piasgiag^lo. —• Stanotte al 
ore 1230 com'era slato preannunzia 
passava allaistazione ferroviaria il Re, 
provehìénte da Venezia e diretto a 
Monza, 

sUamonF possiamo uscire dal nostro 
riservo,, ma ciò non cj^^gue dal po»^ 
ter sempre più accertarci come l'in­
chiesta che ora ai sta eàiguendo al 
Monte di Pietà per opera déll'intel-

àsario regioi 

ga 
f 

Colla nuova ferrovìa si hanno soli 
. -

re arrivi e^ilf^Epartenze pei;̂  Venezia 
•-.s^iM; 

^Roma; l' ufficio postale daf 1 lu-
10 fu dichiarato di prima classe, e 

la prima distribuzione avviene alle 
.11 ant.,,,^4|^al mezzogiorno si fa il 

ì 'Pac#l | ÌUa partenza delle 1.38. 

Il prof. lÉrsifi&e^ti 
; " • 

Come fu ieri annunciato, la Corte 
d'Appello di Venezia, a tamburo bat-
tente, ha completamente confermata 
la Sentenza del Tribunale di Padova 
che condannava il prof. Brunetti ad 

i 

pu 
bUco, quando il suo operato si ribella 
alla cosciènza del paese, ed ai priu^ 
cipii di libertà. 

eco le nostre considerazioui che 
abbandoniamo interamente al giudi­
zio degli imparziali. 

• i - ' - . 

Molti cittadini ricevono le lettere j un mese dì carcere già espiato col 
Ile 11 ll2 ed anche dopo, specta | presofFoflìb. Noi non vogliamo ora ri­

tire, salva le apparenze, ed offro 
raam^piaggiore al giudicabile. 

Il prof. Brunetti fu quindi giudi­
cato in contumacia. Gli atti proces­
suali costituiscono un volume di molta 

I mole. Il verbale di d ibà t t imen^^i 
prima istanza con fa sentenza forma 
un volume di circa 70 fogli, e chi per 
ragione defensionale dovette esami­
narli, ci as3ijj|rava che per conerà-
tare un fondato fìldizio non sì deva 
sfogliare superficialmente quegli scrit­
ti. I fatti di Oaifè Pedrocchì si con- I questo 8orpo importante nella via 

di circostanza , imposta dai moderni progressi. 

'/:iTf. 

[•^{i'Ifi.^ffi^^-: 
laób - - • 

El^^Ioni I*r®i^iiael 

i 

.i 

L'esito delle elezioni provinciali 
\ nell'anno 1885 fu tale nella ^provin­

cia da confortare coloro che sperano 
veder risolutamente avviato almen 
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che suole seguire dopo un'uccisione 
o un ferimento; poi senti cbè le car-

,,,„,,,,,.rozze andavano ancora: ma lui tutto 

nettono ad una serie 

nei gravi disordrlffif; sìa pel-SìsOT^ 
d'ufficio, come per l'operatoWalc'mi 
impiegati. Oho si venga in seguitola 
ciò a delle riforme non ne dubitiamo, 

uello però che noi riteniamo indir 
spensabile (e che possiamo ritenere 
questa isia pure l'opinione del paese)? 
é una misura da^enders i prffiipàl-
mente. 

Il Monte da parecchi anni ha co-. 
minciato e progredito sempre a de-

^cadere tantoché oggi si può ritenerlo^ 
IcreditatO^L' unico mezzo^l**rimedìo : 
per rimattevlo ,001 primiero suo era 

3P ^ X) O " V Ì A 

ciò aveva notato con il sudoj^; che 
gli colava dalla fronte, óon le mani 
assalite cBIne dal delirium tremens, 
con un fischiettio orrìtflf-negli oc­
chi, e si mise a fuggire come un 
pazzo pei campi. 

Quando fu a"casa, s'era gittate sui 
sofà, pensando a quello che aveva 
fatto, tfInondo che l 'avos^T^ SÌJO-

perto, che domani avesse dovuto com­
parire a render ragione del fatto. 

Ma gli venne un'altra idea, che se j 
non ei-a prava come quella prima che,, 
per un caso, aveva abortito, era ab­
bastanza brutta e dinotava,i^„se non 
altro, rabbiezione d'un'anima invada 
da un amore così potente. E pare im­
possìbile che l'amoro, sentimento af-resistìbile, da forsennato: ì giudici 

tessi l'avrebbero assolto. Senti, nel ! fatto così gentile possa esser cagione 
n . _ . • _ n _ 1 _ '_ i „ . . . - ! _ A I l i ' .1 _ i j j 1 ; _ • • i i ' 1 • . 
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Frattanto la sera era discesa miti?-
sìma. Come avrebbe mai potuto pas-
sare la noltos un auro giorno, delle 
altre notti, degli altri giorni ancora, 

;:s'.ei non -si: fosse deciso a qualche 
cosa: magari. correndo rischio d'un 

^ipjpcessor^era l'atìioire che lo rjduceva 
a quei pasB&Min amore immenso, ir,' 

! . J ^ r . 
\ 
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silenzio, da lontano un rumore ed uà 
trotto. Scese giù nel fosso: passò la 
siepe ed entrò nel caiopp, apposlan-
dosiyijift gli alberi, con ll^llvòltell 
in mano. Dove sarebbero stati lui & 
lei? in quale carrozza?,. Il rumore 
si avvicinava. Udì la voce di Arturo 
e quella dì Bebecua. 1 suoi occhi 
splenderono tra le foglie: nella mano 
Tarma KU4|emava; sparò: avesse pre-

mm 

isò uno 0 l'ailia. Stetto ad udire un 
istante. La carrozza s'era fermata, ma 
lìon avea sentito quello scompiglio 

di delitti e pravità cosi immani. 
Si risolse di scrìvere iitìa lettera a-

nonima al padre di Rebecca, metten-
t\4^. quell'amor nobilissimo sotto l'a­
spetto d'tfna tresca. 

La sua fronte era madida di sudo­
re: le sue mani tremavano: gli pa­
reva d'aver passata una giornata cosi 
orrenda, che se al mattino sì fossgĵ , 
potuto immaginare soltanto il giorno 
che doveva passare, si sarebbe spa­
ventato. Presa la penna ed un foglio 
dì carta e, cercando di nascondere 

sotto la espressione «emplics un'auL 
ma vegliante sul' bene di Bebecca, 

^scrisse la seguente letterf*afonìraa : 

a Egregio Sig. Conte Morosinij 

:? Quando i padri sono lontani dalle 
» loro figliuole, v'ha chi veglia su 
» loro. Io credo, quindi, un dovere di 
» coscienza d'avvertirla che Sua fi­
ggi la ha in Padova un amore con 
» uno studenfech'io non qualifìche-
» rei con tal nome, il quale dovrebbe 
:>..indÌGare invece tutto ciò che v'ha 
3 dì più dolce, di più onesto e di più 
»;prudente ». , 

' - <- ' 
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Sigillò la lettera : ma un dubbio 
gli sorse nell'anima. E se questo scrìt­
to facesse proprio vedere che non ot­
tenuto il mio intento, di uccidere cioè 
uno dì loro, fossi ricorso a questo 
mezzo per raggiungerlo in altra Wf^ 

ff¥'™*=sw(aoiigayj3Er&3aiÉìfta:gaiSJtt 
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La bella e buona giovinetta vene­
ziana, dimenticata, abbandonata cosi 
crudelmeiite da Alberto, non avea po­
tuto resistere alla tentazione di scn-
vere all'amica sua, a Rebecca, una 
lettera, chiedoudole informazione,, sul 
conto di Alberto. La lettera della fan-
cìulla era cosi piena di: Éfflinconia, 
di straziò o di lacrime e lasciava ap­
parire tale una bontà d'animo, tale 
una rassegnata sofferenza nel disin­
ganno tonala ch'ella prevedeva ìmmi-i 
nen||^^,e nello stesso tempaun amore 
cpai schietto, cosi nobile per lui che 
sapeva essere la càusa^iiinhfelioità 
dell'anima sua^Bhe Rebecea stessa 
se ne senti profondamente commossa: 
e la prima risposta, che avrebbe vo­
luto dare a quel povero cuore, era 
quella dì chiamare una ce canaglia! », 
quell'uomo che, dopo avere abbando­
nata una donna che l'aveva amato 

L'-.^ 
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^i|iiera?... Ma una voce maligna gli ,, còme donna può amare e che l'amava 
susurrò tosto di déntro : mandala,ciò 
mostrerà anzi che tu non sei stato 
quello che sparò il colpo dì rivoltella. 

E spedì. ; 
. * . 

XIV. 

Quando Rebecea entrò nella sua f 
camera, vide sul suo piccolo tavolo 
una lettera i cui caratteri riconobbe 
sùbito. Doveva essere una lettera di t 
Giulia. Ed era difatti. I 

tuttavia pazzamente, a malgrado del 
suo intempestivo e_crude!e abbundo* 
no, aveva cercato e cercava tuttora 
di rottipei(j|^|^0licìtà di lei e di Ar­
turo. Si risolse dì non risponderle. 
Che di?fb?., Crederà che la lettera 
sia andata smarrita. 

Non poteva ella prendere la penna 
in mano senza smascherare l'infamia 
di quell'individuo, il quale aveva teu* 
tato perfino di.... uccidere o lei o Ar« 
%f|. Giacché nessun'altr^te^veva po« 

tuto spip'requel colpo: nessun'altro, 
che lui, quell'infame. 

Verso le due dell'indomani, il pa­
dre di ReboGca entrava serio e acci­
gliato in casa del fratello. Rebecea^ 
appenàtlPvide, gli lesse in faòcia là '̂ 
ragione dì que Ila venuta à P a W a : a 
gli sovvenne che ad Alberto era scap­
pato detto una volta che avrebbe 
scritto al padre di quella che lui ol^ìa-
mava « tresca ». 

Lo zip Marco era presente e suo, 
^^^«*>» ^tf lf t^rl^fgfei iPza essera 
jadito da nessuno. Ih quelg|frattempo,.^. 
Rebecca fìngeva dì leggere la pàgina 

j . • ^ • 

d'un libro, ma nulla vedeva, a nul-
l'altro poneva mento, ohe all'agita­
zione in cui si trovavaKll padre. V o / ^ 
deva, volgendosi tratto tratto rapida- .^ 
monte, il sorriso schietto © bonario' 
che errava sulla labbra dal buon eie 
co a si senti un po'confortata: a-^ 
vrebbe potuto lui,, benché orbo del 
tutto, parlargli dell'aniiM^. noWe e 
leale dì ZMÌ... di Arturo^ 

A un certo pùnto, il conte si volse 
e meno serio dì prima chiamò Re-
bacca che non avea fatto che sfogliare 
uii grosso volume di versi dì Marco 
Antonio Canini, poeta veneziano, seii-
ssa capire nemmeno se quelli erano 
versi 0 prosa o disegni. 

•ì 
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dito non può essere che «no. Met 
•|||vi a capo una peraoha inteUigento 
e di onestà a ttìUa^ftva\eJhe goda 
opinione delpaes^W 

Fuori d i ^ | r i ì altra innovazione 

i'iSii 

Rendita italiana 5 », 0^0 
contanti Z/. 9485. 

BaAw " No t(ì . \ . 
Marche : ,. ., . . 
Banche Nazionali 
Mohiliafe italiano 
Costruzioni timbrate » 
Banche Venete. . » 
Cotonifìcio Venez. » 
Tranvia Padovano » 
Guidovie Cent. Yen, n 

^W- - rf-—' «r^---

Ii&rlo ^il 
, ,^toP»'. 

••'-^.^i 

Fine corrente 
sarà ìFi'fniFlfot'cliè l'Istituto. ancho^^^Fme pro^mo 
riformalo ritornerà fra non'tìiòlto, sé Genove 
non ih; p6ggio,,,^^|Jl'attuale disordine 
G Bcredito. 

• ' 

• 'KsB0w« A l b ^ r ^ o . — 1! sìg. Ga-
sptu^otto nolle froq^nQiritì>ÌsitQ che por 
;ì'una o per l'altra raffloha va faoendo 
airurfido postala na potuto/convin­
cerei,deU'utilW che per luî  "risulte-
ré"fW;qnalora il s«o albergo dfì 
«Croco VÒro » fìnzichè nell'attuale 
località sorgeasg appunto nell'attuale 
ûffìciV dello poste. 

Difutti GgU:rÌB|»armÌGrtìbba tutto il 
'<!ombustibile, quHndfffìttituisse la cu« 

sotto la tettoiaiÉdid^lstaUpi^con 
poca spesa poy^^itriTOff estrarne i\ 
ealore pev sostitnìvQ regolavi calorì­
feri nell'intero stabilimento, 

Pisciò convinto, sembra che il sìg, ] 
Oàsparotto intenda avviare pratiche 
per lo scambiò; dei locali. IP^i< 

. Intanto va ogni giorno facendo espe-
rìetìze; e ieri spedila cuocere alcune 
uova ed oggi sappiamo che deve avere 
esperito dì cuocere un bi^Heak all'in­
glese; non più fuoco, non più acqua 

- V I 

•boUente, non più. gratioolo, tutto al 
fa inijln attimo risparmiando anche 
maniW^pera e riuscendo ad una cu-
lunatura più perfetta. 

Vedremo anche questa! 
,•-IProolaaìass'/'Sejiii'ièi*"-™ , La De­

putazione provinciale nel giorno di 
rdi 7 corrente alle ore 13 meri-

ne vèriflcherà la regolaritàndlue 
Elezioni dei Consiglieri Provinciali av­
venute nel corrente Eìnno, e proda-
mera eletti i candidati cha jvranno 
ottenutp^j^aggioc^umero. dì voti. 
-' Hg^|iags;i»3Be.£rarll£S%lsll.:^^^Per 
là morte testé avvenuta di urio degli 
ivéslìti essenWl^iresa vàcafttè una 

piazza della ^tàtituziona Garibaldi » 
sì apre il con^rso a tutto il mese di 
settembre ^ ^ eorrento pel conferi­
mento del sussìdio di L. 250 annue 
•vita durante. 

S'invitano pertanto tutti coloro i 

» 2.0S. 
1.24. 

i> 2160.™. 
» 831.50. 

289.—. 
293. 

410: 
105. 

orna sì dice.un ottimo affare ; e 
irò sì meritava simile ed anche mî  

3̂  veiil^ira. _ ^ 
conoscono la llllfzià fl^nta, 

irdiMfed efflcaiiìe.di una tale;impresa, 
lo Spìrito audace dì intraprendenza e 
lî ^zelo del lavoro, né può meravigiiare 
se ad essa arride là buona ventura< 

. • - ' r . . '-.- .• 

Audaces fortuna jùvatf con quel che 
segue. E qui fo punto. 

^ Amne* 

I 

l e l e g h e r à per prendere le di­
sposizioni contro il choleggessen-
do iicerte le notizie dì Mirsìglia 
e pullulandosi di qualche caso an« 
chéTà Karigì. 

- ^^on ibpmansv ' i d i s sens i^ | ^ 
Eri t^^Ricott i ; come purè èSè^li 
Ré avrebbe biasiniato quest'ultimo. 

,èÈwlg«ipiv'ore "2.07." 
democratici tennero la 

r-— 

ì-ldit^. •— In tuttnà;^p,ag 
fino «131 luglio si ebbero 114,714 cai 
di flolejRftme 3 ĵd9ÌHd«f''QSsi. 

Ieri 4058 casi, 13S3 decessi. 

tirna prescrisa^ 
le provenienzé™ai porti fcancesi 
Mediterraneo, compresa l'Aìgeria! 

3 

tT«*-a i« iH^ ». i^.-n • i iH^»r«fcH..^. >;.!>„ 
L J . . - V - V - < I i . i U w l h . ^ - l ' ^ - ^ 1 ' | - , 

F. ZON, Direttorm^t 

Cronaca 
l. iP^^iL; 

CWi E CORR. DI TREVISO 

_ , _ . — — . . . — — _ — - _ - — _ r , I ' — f i ' j j f f i f l i 

preannunziata radunanza per de- hniomo Z'SEFANI, Gerente responsai^ 
cìdere sulla cley^ione politicaMMtg-
menk era sinmer®^!»' 

^ " • . - -

# 

l--̂  
• : i , ' ^ . ^ : | r 

InserEÌoBi a Pagam 
- • - . • ! ' 

tt>tJffztM«.fJ»«e'B^>i'!J<i<J.^WM''^«g1Baw*riBÌ«gf*'W>'^M[ftfM^WJMj^^^ •"" ' ' • • • • ! • — 

fM^ 
L'I 3P3E2.00 msso 

4 AGOSOia 
La republica veneta, in guerra acca-

I nita contro Massimiliano imperatore 
d'Austria VQ voleva spogliarla dei 
suoi beni, ebbe fatti d'armi strepito­
si, pei quali seppe sostenere U sua 
potenza e il prestigio del suo nome. 

La Città di Belluno era stata tolta 
dai Tedeschi alla republica; ma que­
sta rinforzando le sue truppe, coll'aiu-
4o di Mocenico, dì Diedo, e di molte 
milizie cadorine, seppe 'cacoiare ilne-
mìco non solo da Belluno, ma da al-
tn paesi toltìgU, facendo sventolare 
più glorioso, il suo vessillo. 
• In data,^pggi appunto nel 1510 es­
sa riconquistava Belluno e Marostica 

^^^ ' ^r j , I 

Sgominando Ìe'%uppe tedésche. 

ì^t 
:S. » - - - . • — , . 

•'SàiOiii-

(lldiema aniim> del 3/ 
Dopo la deposiziono del prof. Gar-

bieri il quale descrisse la scena del-' 
l'8 febbraio 1884 e tìarra come diret-
tamente ì dimostranti avessero fischia-

contro ìa rielezione Marcliiori. i » 
* Si pro^dette poi alla nomina 
di un comlato per procedere alla 
pWita proclamazione del candi­
dato. 

' - ' • • 
.1 r̂  a |j g 
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(AGENZIA. STEFANI) ^ 

1KOBIB0, 3 . — Le voci eparse di 
to lui, ma che quello che lo offese fu «n attentato contro il principe impe­
la parola mrjXimco lanciatagli contro, | '̂̂ >*3 '̂ ' Germania in Isvizzera sono 

•fjm^^^' 

Corriere Teatrale 
I.a «LMD4»^alIa 

-le 

K 

-'ì h- . ; i i : y r-r 

{Nostm corrispondemaj 
Venezia, 3 agosto. 

Ho assistito ierseraairultima rap-
proseftazìone delia Linda diWa^ 
mounix con un desiderio e cònrun 

e che anzi avrebbe voluto una sod-
diafagjone perdonale da uno che epìuse 
la porta di casa, ripreso ieri il dibat­
timento udivasi la moglie del profes-

Depone con facilità d'eloquio e con 
brio; descrive la confusione della sua 
casa durante l'assalto. Più la colpi un 
giovane alto,con baffi biondi; sentì 
dire essere il Custoza. Poscia rimase 
chiusa 4 ì casa sette od otto giorl 
circa. 

Avvengono parecchie contestazioni 
f Odesì il teste G. Vianello negozian­
t e ; parla in lingua ma vig^|ersa,poi 
finisce con frasi del più pur^^pado 

j 

' ; • • : . 

•mm^ 

assolutamente insussistenti. 
Wl̂ i!:Bì,mi'ìs, ^. —, La Presse annun­

zia da fonte bene informata che l'in­
tervista dello Czar con l'Imperatore 
deirAustrìa avrà luogo nella sèèbnda 
metà di settembre. li luogo non fî  
ancora fissato. . 

]LoBidlB*a, Bt'^^^làd "^Standard ha 
da Cairo : 

• - ^ 

Attèhdesyi decreto per cominciare 
questa settimana il pagaménto delle 
indeiî pjtà di Alessandria-

ips^i^8s3, S» — Camera- — Appro-
vansiiii crediti per Obeck, I' atto della 
conferenza di Berlino relativo al Con* 
go e la GonveoKÌone della Francia col-
r associazione mtarnazionule. 

Grenfell telegrafa 

f: 

•â a«la&w*sS, 4.agosto 1885. 

Dicbiaro essere coìnpletampute 
ìnsussistentij^ prive: di > ogni i^ 
damento le accuae da me'dire" 
contro il sig. Claut Riccardo e 
contenute nei numeri del giornale: 
Il Bacclìigliane iti data del q; 
dici e diciaotto gìugnojéSS. 'S 
•. •Piaccffimi.questa o c f f i ^ p r o -
clamare apertamente la perfetta 
onestà e rispettabilità del signor 
Claut. 

PASQUALE PILOTXO. 

fa più bella la 
pelle e le dà fre-

ìmm^..- • —---r-- schezza. ' . . 

serva dalle rughe. 

rtMi wj » perfettamen-lt 

m 
•i! 

di delicato a 
legante proftim 

,v 

> U 4 > iw^r*i*l i l i ' » ^ 

la miglior^ ai tut­
te e premì|^^^!. 
respos, di Termo. 

-n 

..„«« TT;U n.«;̂ n-« «..'*,« ?,jjtuy«« •. f che Un arabo aiunto da Korosko, af vano. Udì gridare ««'«o, 5»/òlw, tn- |^^^^^^^^ pj^^^^^j che attaccarono 
grato ecc. mostra la sua mdignaziòne 
ipell contegno degli studenti; conobbe 
soltanto un puttelotto grassotto pic-

rammarÌM: col desiderio intenso dvj:{|olotto. (Gli imputati si alzano; esso 
apprezzare queste nuove stelle, che juon c'è 1) Non vide alcuno degli im-

quali credessero di avere tìtolo al con­
seguimento del sussidio a pr|ìjinrre al­
l'ufficio di. Segretaria della deputazio­
ne provincialeJe rispettive domande. 

Il sussidio verrà conferito dal Con­
siglio Provinciale sopra proposta del 
!a Deputazione, sentite le Presidenze! 
dell'Associazione dei Volontari 48 40 

^ ^ 1 • • • 

è 4eUe Società dei Eeducì della Pro-

sorgono suU'orizzon||Jnfìnito dell arte 
musicale, quaU sono la Bellincioni^l 
FOselio, e col rammarìcp dì non poter 
udire rìLsir'ne, il^celebórrimo Co 

AtOgni,;:^^--
• - . I _ 

10 non dirò partitamente di tutti 
gli artisti, ohe sarebbe cos^^^nga ed 
inopportuna oggidì; soltanto accen­
nerò come sostennero lo spettacolo la 

I < . . . • ^ • 

Bellìncionì (Linda) ed il Nannatti, la­
sciando dì pàrlare'^^f ma di Gòt ic i , 
che non potei sentire. 

11 Nannottì é^no dei primi, anzi 
il primo basso d'Italia, che al ritmo 

v i p ^ d ì Padova. .^^/ „~ i*sonoro, efficace, vibrante., della sua 
Sarà data la preferenza a quello fra j ;_„^ „„„«*. „j !?ri*„„!^^S ii.,j;*^«:«. 

gli aspiranti ohe fosse rimasto leso 
por ferite riportate in battaglia. 

(rsussidio Sarà corrisposto IflTa Cas-
Frbviriciala in rate mensili anticipa-
te di L. "SO.Si dietro pvosantaziona 
deV certificato di vita. 

. I.sa»a6graiaBMssmfi& dei .pesŝ ydlt̂ ^muaica 
che eseguirà la banda del §°1àeggi-
mento Fanteria stasera dalle oro 8 
àllelG poni, in Piazza Unitàtdllttólia! 

Anna — Straus. 
- La Batfaglia di Le 
^^erdi: 

atte de Velours -

•fepolka -
2,4 ,̂Sinfonìa 
:K^:gnano 
3. Valzer 

Klein. 
4. Finale A i 

Massénét. 
5. Scene della chiesa 

Gounodj, 
6. MarCf^^ D'Alloc. 

Il Be di Lahore 

nMHu Faust 

t&ì 
< • • ! 

- - • 

L ' 

Una aH «ifi^i^^D^c F^^eri prefet 
ti di camerata senza impisgo, e alla 
ricerca di un cî jî gio che li rimetta 
in funzioni, ai incontrano lungo la via. 

•r- A, che coaa ci ha servito impa­
re il latino ? 

A non desinare tutti i giornif¥Ì-
na economia. j 

i 
~jilu_••'<•>..1 "T"ninr-^'"!—nirirniit-"^—' nam'—T^"^j't-nri.i—ri • '•"r.mru. 

Uso da molto tempo le Acque sal-
ao'jodiche di Sales presso Voghera, e 
Sempre le ho frfeta un ecceUerite 
rimedio, tanto fiate internamente che 
per lozioni neUe oftalmie dipendenti 
da iemporamento linfatico, scrofoloso 
0 rachitismo quali, per esempio, le bla-
fariti cigliari, le cheratiti, e special­
mente pàrenchimutose, e nelle alte­
razioni delle o ŝa nelle vie lacrimali. 

Cav.' dott. ANDRFÀ MAZZA. 
oculista 

Gemm,^H fe66raiol885, 
Concessionari: A. MANZONI e C* 

Milano, Roma e ÌSapoU. 

I 
i 

voce scuote adj^éìitusiaéma l'uditorio: 
ogni tota che emette, ogni accento 
ha virtù di commuovere e si rivela 
di primo acchito quale un artista 
sommo. Basta sentirlo nel duetto del 
secondo atto col baritono, per arguire 
della isua valentìa. 

La Bellincioni, che tanto grido levò 
dì sé all'Apollcftdì Roma, ed altrove; 
ma la cui rinomanza e la cui valentia 
fu da parecchi critici vivamente con' 
traatata, ha, benché giovane dì anni 
e di scena, toccato in arte un alto 
segno. 

La sua voce non è assai estesaj ma 
il timbro ne è terso, limpido come 
cristatlo; Nella acena della follìa del 
secondo atto è vera artista. Il oub-

ico veneziano prodigò a lei ^uoba 
mosse di applausi. La Bellincioni (an­
che questo può interessare ai lettori) 
ha una iKgurina svelta eBlanciata, ed 
un viso assai simpatico. 

Degli altÌPiMtistì dirò che POaélio 
nella parte dì Pierotto 4 addirittura 
sacrificata, nò può far pompa della 
sua voce robusta di contralto. La sen­
tiremo con molto piacere a Rovigo 
nella parte di^Laum nella Gioconcirt. 

Il'ò del Ciampi che, come basso 
comico, SI picca di calcar le tmte 
nella parte del mare/tese che soiitieno; 
dirò che il tenore Doliliers non piac-
q u e ^ a n ^^^^^'^j^^^iil; barìtono Vit-
torì^3arpi fû  temeràrio, ma anche 
valoroso nel sostituire il Cotogftl,̂ ; 

la complesso una òuona Lindftt e 
nulla più. 

La impresa Canori-Cecchìnì, fece, 

putati. ' 
^ Sucdede un confronto frali Vianello 

VI ^ 

^fi^'signora Garhièni questa dìòe che 
non dal teste ma daUa signora Via­
nello aveva inteso panare del Cu­
stoza. 

La domestica dì casa ^ rb ie r ì Ma­
ria Be»'/oZi vide il MarflrP aprire la 
bocca, ma non sa che cosa dicessa; 
intanto gir'aì'tridimostranti gridavano. 
Essa raccontò ingenuamenta le cosa 
vedute in una farmacia, ma venne ù-
dita da un delegato di P. S. Conosce 
il Marzari. 

Nascono varia contestazioni. 
La teste. Maria Viénello assicura 

avere veduto e riconosciuto il Cu­
stoza! 

Kassala il 16 giugno appartenevano 
aile bande di Ociman Digma, che ri­
mase ucciso. 

S l m t » , 3 . ™, • Assi curasi'^ W'̂ ' la 
I formazione del campo trincerato di 

- • I 

tìSpOS 

Vendesi al prezzo 
di L.Ui&aUbott 

I 

Pishin non è una conseguènza d' ag 
: gravamento dei negoziati anglo russi, 
'. ma fa parta del progetto di protezio-
i ne della fi-ontiera. 

•"litìssi^ra, a..̂ — La SÉan-iàrd 
dà Kuolian 22 luglio. 

Gorre voce d'un conflitto fra russi 
ad afgani presso Meruchaki^movi-
menti russi sembrano indicare l* in­
tenzione dì annetei'e il territorio per-
siàriO presso SatakUs. 

liOBìdra, 3 . — Il governo non ri­
cevette alcuna , conferma doUa %foce 
delio ^iandavàòS un pretesto conflitto 
fra russi e afgani a Meruchak. 

equa 
tlovèntore e Fabbricanta A^ 

•r; 

i*»fe 

dal Cfina^ P^fiùc 
ohiere, Vecchia Gjileria; f 

WeaesaS» all'O/ificipilnnwncJ dal gip 
naia La Venezia— dal l^egat-
zoni, parrucchiere profumiera• .̂;,-,;,:;3: 
Maria aìrAécenzion ''?m. Beriìni'è0'' 
Paremoj Mareieria daiì'0lf»ogjo. 

"WSeesaisa ,^^^v§nGesco Fagian, PHZ-
• ...za..,̂ ^6lisT3iade. -i^fc ,,_„ĵ  

r^Jr©"®!!^ da Giuseppe ^lessoy vm 
S. Lorenzoii^ ' ««^ ; ;̂ ---, .-, 

tldlMo da 'Àndr^^^.. MoWf^^'par-
-•, • , -rucchiere, ^ . '.^^, , 
l*sa5!t© '̂m da Lorenzo Dalla Baratta^ 

droghiere a! Pedrocchi. 
fei© dai Fratelli Meneghello, 
a^^wSgo al negozio Antonio MimllL 
'S'oa'lii^al neî oz. profumerie Baeherì 
W©romìs da L. E. Comini, Agenti» 

d|iEubblìcità, Piazza Bra, N.'̂ "*"™ 

m 
1 

I 

(Hai ^torsiali) 
Il deputato Golia ba^tóandato 

le sue dimissioni al presidente della 
Clamerà. Ciò in seguilo alle recenti 
pubblicazioni fatte &ut suo conto. 

OT 
APFAB.ECCE1AT0IÌEA GAZ, 

Fabbrica e deposito S^aaMpe KdramlSelì® in ìspecialità d'ascìugam 
per Ponti, Manufatti e Pozzi. 

Le suddetta Pompe si vendono e si noleggiano. 
Si garantisce la capacità delle medeaime. 

« a v^^® M ) PER MINUTO 
» 3 3SO » ) 

' - F . l l i 

. !• 

AI ministero della rnarina regne-
rebbero malumori contro il mmi-
stero della guerra. Brìn ed alcuni 
autorevoli funzionairi sono persuasi 
che le cose in Africa andrebbero 
meglio, se fossero affidate alla ma­
rina. Una lettera del Re a Brin 
esprimerebbe eguale parere. i 

* 

Gorre voce che l 'on. Cavallotti, 
stabilitosi a Firenze stia trattando 
r acquisto del giornale Fieramosca 
per' 150,000 lire. Sotto la direzione 
del Cavallotti, il Fieramosca diven­
terebbe Porgano della democrazia 
fiorentina. 

" ^ • • y ? V 

O' 

SEoEssa, 4, ore 10.25 ant. 
Rilevasi che da due % | | i 1 no­

stri soldati mancano dicarnecausa 
ì briganti che infestano le strade 
di Monkulo-Saati,#i» quali si impa­
droniscono dei viveri, destìnati^aìla 
truppa. 

— Fu spedito^ ai confali Pispet-

L'unica fra lo Pompe eo^ 
nosciuté oggi in Europa che 
labbia dato le migliori refe­
renze per là sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele­
ganza e prezzo. 

È g|ie<sÌ£bI<o -pel iiìfs»-
•a'ìiiao, osaaraso « s o a r t e o 
dici Ì̂53®9 iB^n'ra, s>l8®, 
@pÌB'Ìta . e , g|8is&lsiis5f!|Mo 
a l l r o ltl«K«aldo, • può es 
sere adoperata per ogni uso, 

•come a servìzio di stabili­
menti, fabbriche, industrie, 
alberghi ecc. 

É la più solida delle pom­
pe, senza valvole e senza in­
terruzione -.non produce al­
cun rumore • occupa pochis 

i Simo spazio - può essere 
mossa tanto a riiano che a 
motore a qualunque altezza 

I - e la sua aspirazione è ga­
rantita superiore a qualun­
que altra pompa teunica-^ 
miiuto sin oggi conosciuta. 

Si fornisce pura qualun­
que altro modello e servizio 
di |»a§Mii|isia comune, per 
giardino. 

. C a p a e i t ò p e r S IBI I IMÌ^ I ^ l l r l # 0 , § 0 , 

''̂ î8llÌÉ;,:i:"̂ ^̂ -̂'"="'3̂ ^̂ "̂ ^̂ ^ 
ì-J.'riÌv;*stfcjr,,Srr-'i:t" 
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per l'Ester 
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Frìcévbtìo esclusivamente prèàstì 
presso A, MANZONI e C, YJa della Sala 

, 65 Parigi 
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BiNFRESCATIVO DEL '^kì§ 

• l ì -

BRE^VÈTTATO DAL REGIO GOVERNO D ' J T A t U 

SS 
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wnico swccessoreWfiftfei P^o/. GSrwSsìRssò JPiagtls&aì# di Firenze. 
Si vencltì esclusivamente in Wap©II, K 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

In boccette l i . 1,40 cadauna—.j^^ Spatole (ridotte in polvere) i j . A, 
la ;Scatolà pìii P imballaggio. 

LjtmSA Dì FIRENZE È SOPPME&SA 

' - I-

^ - ' ^ ' ^ ' - * - " ' - i : -

M; 

^ W . B.JLaighor B m e s t o |?BgSSaÉ^' possied^^te^lèTìcètte scritto:,4fftopico-
pugno dal ffe|̂ ||f,r ;̂;.Qìr,̂ ^amo PM|lìano sUb zio, più Un Wèum^n con tói lo deèfgéi 
^tfaU suo successore; sfida a smetUirVo, aviniì le conipeteati autoril&j (piuttostochè 
ridòrneFéaìla II g g m a dei Giouiali), JS'nnco, Piefro, Q\m<mn\ Po,^lxo.m o tutti coloro 
ohe àudaceinentt"'! falsamaiato vflntano c[Uost.fl successione; avverte jpuro di nèh Slfdii» 
dero.-queàto ìtìgìUlmo farmudff'^ijoll'altro preparato sotto il nomo di AlhQvta Pagliano 

Giuseppef ìi qu^W, oltre a non aver alcgi^a affinità coi defunto Prof^ Gìroìamaf né 
mai avuto l'onare di qsser da lui conosciuto, si p e r d i t e con audacia senza pari, di faf 
inenziorie di lui nei suoi annunzi, inducondo il pubo1tc1> a credernelo parénte. ;'̂  \' 

'Sì ritenga per massiroia: Che ogni alfÌ1> ouuìso o ric7tèa?no relativo a questa spédiflità 
io^.fe^#ga inserito iìft questo od in ;aHngìornMir'ionpH^|iferìr$i.che a detestabili con-; 
tra&zibniM biù delle volte dannose alla salute di chi SSacìosamento ne usasse, ! 
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I Magazzini Genei-ali di Toriho/rictìvòno in depòsito ogni specie di merce amiaìasi* 
bile* nazionale ed estera, in frftftfSìigia doganale e dijìazio dì consumo alle condizìorvi 
delUói-o Regolaorehiò e delle loro-tìirifftì* 

A scelta dal depositante, questi deponiti sono rappresentati da «n Bollettino d'E 
trata «on^irabiloj o da una Fede di deposito accompagnata da ^ota di pognò (War­
rant) sec^rao le disposizioni, coi privilegi o colle prerosativo accordato dalle leeei ita-

Le feQorci giungono dirèttamente nei Mlflzzini per mezzo di binario speciale dì a!-,, 
Iflccìamento colle Strade ferrate dell'Alta Italia. ^ ^ à^m^m^ì: ' 

II materiale di tutte le ferrovie circola nello Stabilimento per ricevere oconsegaarej 
Sii da qualsiasi provenienza o destinazione. Questo fiiOTpermette aU'Ananiinisiraisioìié 

di offrire Un iriotevole risparmio di spesa evitando cèyreggi intèrmed'ary^^^^^ 
i guasti che ne sarebbero in conseguenza. -mm^' 'ì 

l e merci provenienti dairestero sono ricevute dalPAmministrazione e vormcato i n ' 
magaszini di sun spettanza cho formano parte intogrunte dèlla'dogana. ^ .„ 

A richiesta del mittente, .e! del destinatario e sUlliy^^e di condizioni preétabìììtej-
^'l'Amministrazione ai ijQ<caricà dì tutte le operazioni relative al ricevimento, alla manâ ^̂ i 
tenzìone, alla consegna ed alla rispedizione "dello merci quand'anche non&ceaaero 
getto di deposito/ , ,. . : / ' 

I vantaggi reali offerti al commercifiinti ed agli ìndnsinàli dalla gestiorìe dei Magaz­
zini Generali risuUano 4a,l Begolamtìnto-TarifFe che si distribuisce gràtuitamenle " 
sede dai Magazzini, via §ernaia, n. 29 31. 

Indirizzalo U spedìsìoni : ÀlVAmminis Ir azione ^i^^MàffÉM^^' Gen^i'fìh', 
lÉ. S.^B®©li.s). -^ Darne avvide con lettera """"^"^ 
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Frtmiail all'Esposizione M MUMÙ ì$yr - Parigi 1S7S - Mon^a 18S0 
• ed a quella NaT^ionale,H SiCUtltto' iSSj •• 

eoUap iù al*a BicDin|)onsa accorda ta aUa Frofximoria :.fX^ 
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Sajiòne .: . .- MABGHEBITI-^^^Mìgono 
••Esirkm>. . . . MAIÌGHMIITI -A.^migoné 
AcquacTùhtUt MAEGKEIUTA -A.^Migoiio 
^Paìvere Rìso , •MAEGIIEF.ITA - A, Hî 'Onc 
Busia / . - . .'. MAKGHBFtlfA - A. Migono 
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. • Artico!; garantiti del uuiò scevri di aoslattze. nocive e partiCoUrraentc 
•j-a«omAna;^ti con tutta coi^Mmi^ ftìlc'Signore ele^aiiTÌ p e r l e loro quaVihV 
igieniche, per lfbJffl^^?^'^^Ì||^^**^^^^ ^ ^^^ delicato e tatuo aggradevole 
loro .pròhwp; J ^ ^ ^ ^ "̂  ̂ -m^ii , -..;'.[:..v • ' . ^ 

ScatoU cartone con àh'ort. coinpìcto stuìdetli arìicoU^-L. }2 
^^ €hj[^ftfirsifttci ftt fdso , . * , - * . • 

'-'•W^-ì^ 

Il migliore,che si conosca, non ha nulla a 
che fare con tutti gli estratti #no ad ora co-
noGciuU. •;. ' " --^^^v. ' / . 

Con Un piccolo cucchiaio da caffè si ottie" 
ne uri litro di buonissimo brodo. È ottimo 
per gli ammalati, poìchèjì^può Éàre dei brodi 
nàtretUssimi. , 

l ^ i s i lelFlstratto CfflW Pisefiis 
^ in confronto delVEstratto^ Carne Liebig 

fatta alla Stazione Agraria di Milanoìì 0 No-
mbi-Q 1884 dall'Illustre Prof. ANCiEtO 

?/' 

I, : 

Vendesi à Venezia pressoWEEROAMO^̂ ir̂ Ufie-
re, i7Qi, Frezzeria, S.-Marco — a Treviso' prèsso A, 
MÀKDÌRU22AT0, profiÌff#6 e chincatìlìeriB — a Padova 

là Ditta Ved, di ANGELO GMÌUM, profumiere. 
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mqtìa 
:S.93t.anZ6 
Ceneri 

Da detta 

Pìsonh Lxébig 
- ; 

&'6;S« 

rj8ulu"che: 
V Estratto Pisonis cOntien^l |^4 Qio d'acqua^ 

meno del Liebi 
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ANTICOLERICO 
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Pt-etuialt con medasìia d'f̂ ro all'Esposizione Nazionale dì Wzm, t88t 
Vienna 1873 -^JIl^deKia 1676 — Parigi 1878 -^ Sydney 1879 — Kletame 1880 

e Bruxelles V880. 

L'Estratto Plsoms contiene 11,(^ 0(0 di so 
stanze più del Liebig 

quindi incontéstabiìmenta l*Ki8Ìr«Ì^' 
irtf" è il migliore. 

ScàS,ere alla/Bitta !.. JE, COMti^I in 
VERONA, Portici di Piazza Era, N. 26, che 
daràstìtprezzi correnti. .^:'Z. 
.Rappresentante in Padova Big. jRisaeegs 
^fTOl©|fe|ì>é, Pìtóà\pàYo,ur, ••' 

«[&'ratti 

Raccomandato •péf fiiciiìiatfeleilO*^ 
ifen^e- Q rormaiiom iìii/iahf esso procura 

:Ì^ soglieJ^^MjliC^ 
' che ne fatino U bcUez-iA ; esso : foiuuca 
Jo Stomaco, ecata '̂AppeEìto 
rAn.ejma, u Linfatismo Iwhreviii le 
Convaìeseen^e,^§gc., 

' mùìio : ' Al -MJtìÌJR01ÌX'-é ^&^''^'^ 
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««Ora^o^jda; : seme garantitòf dalla Biva dei 
Vpli'no. Per domande ed informazioni dirigorsJ 
alVAgente GIUSEPPE; BIANCHI in r i o ^ 
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31 f c r i i e l i B r a l é a è a è il liqnoi*e più igienî c'o conosciuto. Esso è raccorhàh-
dato dà celebrità mediche "ed' Ss afe in molti Ospedali, Il F e r s i e t - f c ^ M t i a non, 
si àève confondente con moHi Fernet messi in coìnmercio da poco tempo e che. 
non sono che imperfette e nocxve imitazioni. Il Fssrssei JSraiaca ' estingue là 
8étei facilita la digetitione, stimola Vapp'et|1;o, guarisce le febbri intèrmìtteriti,ìl. 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, s^jleen, nóat dì mare, nauéè©^ 
in genere. Esso è l'©rflBa!8tfei?50-̂ fia*^««&^«ê S®®-

EFFETTI GARANTITI DA CÉRtlf'ICJÀTI MEDICI 
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PBEFETTUHA APOSTOWCA P E t BJ^%AL CIgTKALE 
Èengal Kishnf^guTj % Maggio Ì883. 

Qualora le SS. LL. mi faceseero l'agevolezza dì lasciarmi aver© irioro è'elebr© 
©i^eet BSras^©B a prezzi ridotti cernè Vanno scorso, he prenderei -^-J '-s^--

I * 

doz-

'{"'h 

^guand#WapeIU sono caduti buonanotte 
"a tutti, noli c'è più rimedioU...., 

Ma Si pilo evitare la caduta fprtificaa-: 
do i bulbi qiiando i capelli cominciano a 
Cadere; e ciò sì ottiene fftcilmenté fa-, 
cendo uso del Balsamo càpiDaredel dott. 

i^H^Jl'a^®®- -^ ^* Òpmpòsiziotìe divg^ 
è tale che noti prèsenta alcun pericolo' 
per rusQ esterno. ' 

airUfacic|u.Annunzi del .Giornale la,^ Vene­
zia S / L n £ Ì / N ; 4270 eŜ ^̂ ^̂ ^ per 
pacco postale lire-&.'&S^. 

iDepoaiti in Bà« l«va presso l'Aritìministra-
zione del giornale II!Bgcc/ìJS'̂ ^<?* f̂î P*'0^so il 
sìg.J^uli^are^Zt.profumiere all'Università. 

:j^i?i:^Jì3j;S30p919Ra!^B^;<::'i^^rt:£ti^ 

I , 
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Il rimedio infallibile, assolti temente su 
peri ore ad ogni altro è / ——• 

s 
1«r 

^ 

del Farmacista '*È,^é!sétM 
jM^ìW la Bottiglia, rirjqessa anticipata, 

involgersi a G. SozeUif Milano, 
Yia Vivaio, 16. , . .^731 
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zine. 
L*ottiB5q TPd'ìfaeSb ci è moUo utile pei colerosi i quali non dì rado col solo 

ÓBO diLm^de^iimo superano il malore mortale, e ricuperano peffotta salute. 
In generale il ì^iown^i ffSs'nn©!* ci riesce molto vantaggioso per tufcti'i ma-i 

Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 
Devotissimo loro servo, 

T 
. I 

T. POZZI, Pref. Ap. 
•.7^i o^1ì*.^V 

MUNICÌPIO DI NAPOLI 
Napoli,^ì Dicembre tm. 

Certifico io ?^oltoBcritto di avere somministrato nell'Oàpedale della ^^Conocenia 
ii W^Tm^i'tt^nn^^ ^^ convalescenti di volerà con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a aiffatio lìqno¥§ del tubo gastroenterico dei colecosiyi 
qnaH dopo cosi fiera malattia, sogliono avere een?iibiliss!m^ le vie digefitive. La 
principale azione è l'attività digestiva che sì ridesta, ondo il progressivo bosies-
Bijr© che > cciivals3c2Tìti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FECI:. 
Per ia rei-Mk ùeììh firma del Dott, Francesco^Fede. 

il Sindaco Sj>iNEl.u. 
Isio lat Utgaiiiiz&ZìOjio deìU firma fioprascdlta del S'nukeo di l^npoli, pel Pro-

3586 

in sito aperto ed a mezzogiorno tròVasI 
d'affittare per i mesi dì Mtàto ed'atìtutì-'^ 

. h*i no, e volendo anche su'bìtOf ^-

m,'tMKifi t«SO fH^ 
I ' 

ato 
A : ^ ' - ' • v i ; ^ r A - _ ^ - i j 'm if ' I r 1 

w§ locali. 

Rivolgersi, in luogo alla signora Wé» 
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,rù^ÌIH0rla> Vapore 
; - i f - I - I L •• 

Vf |q.-r>l-\C^L 

fato segate la firma. 
PEEZZl: in Bottiglie da lilro L. 1 iHcGOle L, I q S © 

• r - -j 

liei MliieEtò ^ts^ 
Ellitir Coca 
Amaro di Folsliia 
Eusalyptua 
Monte TiUino 
Arancio di Monaco 
Lombarriopum 

AvBaortiménto dMremo ed altri ^ 
Llqtiprf 

Colómbi} 
UqiiGi'c della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
|f|)intsta itallatitì 

IWt Mnievì e Il'aaBl«Èsiî 4aStì ^rawwile «le|iosl40 «li WIW 
Sciroppi concenlvati a vapore per bUìittì 

Bei^osito del BEHEOICTSNE dell'Abbadia di Fèeamp. 3^08' 
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Padova, Tipografìa del McoJìf</Phe Corri ere-Ve fleto, Via Pozzo Dipinto, N* 3830. 
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